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La firma di due accordi sindacali 

Le linee 
del contratto 
per gli Enti 

lirici 

e sinfonici 
E' s ta ta siglata dall 'Anels 

(Associazione nazionale enti 
lirici-sinfonici) e dalla Fils • 
Fuls . Uils l'ipotesi di accor­
do per il rinnovo del contrat­
to collettivo nazionale dei di­
pendenti degli enti lirici e 
sinfonici. Ne dà notizia un 
comunicato congiunto del-
rAnels e dei sindacati . Erano 
presenti alla firma rappre­
sentant i della segreteria del­
la Federazione CGIL - CISL -
UIL, che avevano preso par te 
alle ult ime fasi della t ra t ta­
tiva. resa assai complessa dal­
la situazione finanziaria ed 
organizzativa degli enti , che 
da anni aspet tano una legge 
di riforma organica. Tale si­
tuazione aveva impedito, or­
mai da più di due anni , il 
r innovo di questo contrat to , 
al quale sono interessati cir­
ca ottomila lavoratori. « L'i­
potesi di accordo — afferma 
il comunicato — recepisce in 
gran parte le richieste con­
tenute nella piat taforma ri-
vendicativa dei lavoratori, 
che come elemento qualifi­
cante richiedeva una raziona­
lizzazione dell'organizzazione 
dei singoli enti ed una omo-
geinizzazione dei salari fra i 
vari enti ed all ' interno dei 
singoli enti ». 

« Altro obiettivo della piat­
taforma contra t tuale — pro­
segue il comunicato — era 
quello di migliorare l'organiz­
zazione del lavoro per otte­
nere una maggiore produzio­
ne. evitando inutili sprechi 
di risorse. Questo è s ta to rag­
giunto, da una par te miglio­
rando e rendendo più agile 
e moderna la s t ru t tura del­
l'orario di lavoro che. pur 
r ispet tando i diritti acquisiti . 
permette una diversa e più 
agile distribuzione dell 'orario 
stesso, e. dall 'altra parte, svi­
luppando la diffusione delle 
att ività di balletto a t t raverso 
l'uso di registrazioni prodot­
te dagli stessi complessi sta­
bili degli enti , regolamentan­
do l 'attività del lavoratori nel 
caso di riprese radiofoniche e 
televisive e incrementando la 
att ività decentrata at t raver­
so il perfezionamento dell'i­
s t i tuto della trasferta e della 
assunzione fuori piazza. I mi­
glio! amenti economici, nella 
misura di 27 mila lire, di cui 
settemila lire r iassorbi r l i sul­
le eccedenze retributive a 
qualsiasi titolo erogate, sono 
s tat i tali da recuperare in 
par te il potere di acquisto dei 
salari a più di due ann i dal­
la scadenza del precedente 
cont ra t to ed hanno inteso av­
viare un serio processo di tra­
sformazione della s t ru t tu ra 
retributiva dell 'ente ». 

Sedici film 
jugoslavi 
all'Arena 
di Pola 

POLA 20 
Il Festival del film jugo­

slavo sarà inaugurato il 26 
luglio all 'Arena di Pola con 
i film Quattro giorni dalla 
morte di Miroslav Jokic e 
Il ponte delle ragazze di Mi-
ki Stamenkovic. A! festival. 
che si concluderà il 2 agosto. 
partecipano complessivamen­
te sedici film, fra cui L'atten­
tato di Sarajevo di Veliko 
Bulajic. 

Questo il calendario uffi­
ciale delle proiezioni dopo 1" 
Inaugurazione: 27 luglio La 
rivolta contadina d: Vatro-
slav Mimica e H vagone letto 
di Gradoslav Iiic; 28 luglio: 
La strada più lunga di Bran-
ko Gapo e Conoscete Parie 
Plesa dei regusti Acm. Dere­
ta e Djurkovic: 29 luglio: 
Le ittte della Zelengora di 
Zdravko Vehmirovic e // tre­
no della neve di Mate Relja; 
30 luglio: L'idealista di Igor 
P re tna r e Bagnino d'inver­
no di Goran Paskaljevic; 31 
luglio: Erbe bianche di Bo-
Rtjian Hladnik e La fattoria 
del canneto piccolo di Mran-
ko Bauer; 1. agosto: Fra pau­
ra e dovere di Vojko Dule-
t ic e L'ingenuo di Jovan Zi-
lanovic. 

Il Festival fa rà concluso il 
$ agosto con la proiezione de; 
film L'attentato di Sarajevo 
di Veliko Bulaj-.c e Amore 
di soldati di Sveta Pavlovic. ' 

Un più razionale 
rapporto fra 

attori e RAI -TV 
La volontà di omogeneizzare ie diverse condizioni 
economiche e normative dei lavoratori dello spetta­
colo — L'aumento dei compensi minimi giornalieri 

Nel nuovo film di Marco Leto 

Ugo Tognazzi al centro di 
una famiglia di provincia 

Un Importante accordo è 
s ta to realizzato, nei giorni 
scorsi. ti*a la direzione della 
HAI TV, la FILS FULS UILS 
( l e federazioni lavoratori del­
lo spettacolo) e la SAI (So­
cietà Attori Italiani). Tale 
accordo si fonda sulla volon­
tà di omogeneizzare le stri­
denti condizioni economiche 
e normative tuttora presenti 
t ra le diverse categorie di 
lavoratori dello spettacolo. 
Tale criterio perequativo po­
ne il contratto di lavoro dei 
dipendenti della RAI-TV co­
me un punto di riferimento 
al quale uniformare, sia per 
quanto riguarda 1 tempi di 
scadenza, sia per quanto at­
tiene ai livelli normativi e 
retributivi, ì rimanenti con­
t ra t t i di lavoro. 

Ciò assume una importan­
za particolare — afferma un 

Ellen Burstyn 
gira con 

Alain Resnais 

PARIGI — L'attrice Ellen 
Burstyn (nella foto) ha po­
tuto realizzare il suo deside­
rio di interpretare un f i lm 
con la regia di Alain Resnais. 
La lavorazione, sebbene non 
sia ancora sfato scelto il ti­
tolo definitivo di questa che 
è stala definita « la più gran­
de coproduzione franco - a-
mericana », è già in fase as­
sai avanzata. A fianco del­
la Burstyn recita un grande 
attore inglese: Dirk Bogarde. 

f 
Società per Azioni 
Sede in Milano 
Registro Tribunale Milano N. 15901 
Capitale sociale L. 69.926.214.000 interamente versato 
AVVISO DI RINVIO ASSEMBLEA 
ALLA SECONDA CONVOCAZIONE 
Si avvertono i Signori Azionisti che. essendo stati 
effettuati depositi di azioni in numero insufficiente 
per dare luogo alle presenze pre-crino in prima con­
vocazione, l'assemblea ordinaria degli Azionisti della 
PIRELLI S.p.A. avrà luogo 

IN SECONDA CONVOCAZIONE 
MERCOLEDÌ^ 2S LUGLIO 1976-ORE 15 
in*Milano, presso il Centro Pirelli, con ingresso da 
Piazza Duca d'Aosta 5. a termini dell'avviso di con­
vocazione già pubblicato. 
Milano, 22 luglio 1976 

JLCONSÌGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

comunicato dei sindacati — 
in quanto supera una visione 
di dispersione P di contrap­
posizione tra categorie, tra­
dottaci fino ad oggi in una 
diminuzione del po 'ere di 
contrattazione unitario dei 
lavoratori e spesso in pesan­
ti situazioni di immobilismo. 
A dimostrazione di ciò basta 
ricordare che alcune impor­
tanti categorie quali tersico-
rei, coristi, figuristi, proprio 
per la loro debolezza e per 
il proprio isolamento non rin­
novano da alcuni 'anni 1! lo­
ro contra t to di lavoro L'in­
tesa permette altresì di ren­
dere più agile e razionale U 
rapporto complessivo tra le 
parti contraenti e scoraggia 
una sorta di rivendicazioni­
smo incontrollato e corpo­
rativo. 

Sulla base della intesa an­
zidetta si è concordato, co­
me prima misura immediata, 
la concessione di un acconto 
che, partendo dalle condizio­
ni acquisite dal contra t to dei 
lavoratori interni, avvicini 1 
diversi t ra t tament i in coeren­
za con l'obiettivo di perfezio­
nare e ultimare una politica 
di equità e di omogeneizza­
zione dei t rat tamenti . In que­
sto senso, per quanto riguar­
da gli attori della RAI-TV. 
si è concordato che 1 com­
pensi minimi subiscano le 
seguenti va n'azioni: attori ra­
diofonici: da L 10.000 a 11.300 
giornaliere: at tori televisi­
vi: da L. 11.000 a 12 400 gior­
naliere. Per quanto at t iene 
alla diaria degli attori le at­
tuali 12.000 giornaliere ven­
gono portate a 18.000 lire, 

L e part i — annuncia il co­
municato — si incontreran­
no nuovamente nel mese di 
settembre per proseguire il 
discorso avviato e per risol­
vere i r imanenti punti tutto­
ra in sospeso. 

La FILS-FULS-UILS e la 
SAI — conclude la nota — 
riconfermando il loro giudi­
zio positivo sull'intesa rag­
giunta fanno rimarcare, tut­
tavia. come il problema del­
la piena occupazione riman­
ga aper to in tu t ta la sua ur­
genza come obiettivo irrinun­
ciabile e prioritario, .stretta­
mente collegato alle aziende 
dei lavoratori per la riforma 
della RAI-TV e dal quale 
dipendono le nuove prospet­
tive degli at tori e dei lavora­
tori in generale. 

Comincia domani 
la rassegna 

cinematografica di 
Taormina-Messina 

TAORMINA. 20 
Giovedì 22 luglio si apr irà 

al Teatro antico di Taormina 
la XXI Rassegna emettiamo 
grafica internazionale di Mes­
sina e Taormina. L'inaugu­
razione sarà dedicata ad un 
omaggio allo scrittore sicilia­
no Vitaliano Brancati . con 
la proiezione fuori concorso 
dei film Anni difficili che 
nel 1948 Luigi Zampa trasse 
dal romanzo // vecchio con 
gli stivali. Seguirà il docu­
mentario La féte sauvage del 
francese Fredénc Rossif. 

Oltre all 'Italia, concorrono 
al Festival delle Nazioni l'Ar-
eentina. l'Australia, il Cana­
da. la Francia, la Jugoslavia. 
la Spagna, gli Stati Unni 
d'America, la Svezia, ia Sviz­
zera. l 'Ungheria e il Vene­
zuela. Il programma, che si 
svolgerà sino a sabato 31 lu­
glio. comprenderà un totale 
d: sedici film. 

La giuria si compone d: 
set te membri : il regista un­
gherese Peter Baesò. la pro­
duttr ice francese Michèle De 
Broca. l 'autrice italiana Ja j t 
F.astri , l 'attrice tedesca Usrhi 
Glas. il critico s tatuni tense 
Albert Johnson, l 'attore sve­
dese Erland Josephson e .1 
critico inglese John Russel'.-
Tavlor. 

Collateralmente a! VII Fé 
stivai delle Naz:on:. e ad es­
so s t re t tamente legata nel-
l 'àmb.to della XXII Rassegna. 
s; svolgerà '.'VIII Set t imana 
dei film nuovo con sede prin-
c.pa'.e a Messina. La settima­
na. che r.on ha cara t tere 
competitivo, prevede la pro-
;ez:one d: f'.'.m di autori e 
paesi fuori de! consueto giro 
dei festival, o comunque di 
opere mer.tevo'.i di essere 
conosciute mezlio. e si con­
cluderà il 29 luglio. 

In pieno svolgimento la rassegna 

Le novità 
di «Milano 
d'estate» 

L'azione di decentramento • Gli spettacoli attual­
mente in programma -1 vari livelli delle proposte 

La Nuova 
compagnia 
di canto 

Marco Leto ha cominciato 
a girare a Roma Al piacere 
di rivederla, t ra t to da! ro­
manzo Ritratto di provincia 
in rosso. Protagonista del 
film è Ugo Tognazzi, il quale 
sarà circondato da due belle 
ragazze (Miou-Miou e Fran-
coise Fabiani oltre che da Al­
berto Lionello, Franco Gra­

ziosi. Maria Monti, Cesarina : 
Gherardi e Paolo Bonacelh. 

Il regista ha detto che ' 
Al piacere di rivederla, cen- j 
t ra to sui problemi di una ti­
pica famiglia della provincia | 
italiana, vuole essere diver- I 
tente e piacevole senza of­
fendere la media intelligenza i 
del pubblico e senza scadere ' 

quindi nel filone sexy-erotico: 
per questo è stata resp.nta 
una proposta di Tognazzi. il 
quale avrebbe preferito che 
il film fosse intitolato Io amo 
solo le puttane. 

NELLA FOTO: Ugo Tognaz­
zi e Marco Leto alla con/c-
renzastampa durante la Qua­
le è stato presentato il film. 

« Chiedo la parola » di Panfilov al Festival 

Film femminista sovietico 
fa discutere a Karlovy Vary 

La storia di una donna-sindaco nella Russia centrale — Due significa­
tive opere dall'Algeria e dalla Mongolia — Le ultime battute della ma­
nifestazione: presentati «Piove a Santiago» e «Cantata del Cile» 

Si gira « Dove 
volano i corvi 

d'argento » 
Jenny Tamburr ; e Corrado 

Pan : sono i protagon.sii del 
film di Piero Livi Dove vola­
no i corvi d'argento, una sto­
n a drammatica ambientata 
in Sardegna e che nar ra il 
contrasto tra un giovane edu­
cato sul continente, che tor­
na nella sua terra con l'in­
tento d! assicurare alla giu­
stizia l'assassino del fratel­
lo. in un ambiente che lo 
spinge tenacemente alla ven­
det ta personale in omaggio a 
vecchie leygi tradizionali. 
Jenny è la ragazza che spin­
e r à il giovane all'omicidio 
e che si renderà conto con 
orrore del t remendo sbaglio 
compiuto solo quando un tra­
gico finale travolgerà tut t i . 

Dal nostro inviato 
"" KARLOVY VARY, 20 

Tra ì film che. in queste 
ultime battute del XX Fe­
stival internazionale di Kar­
lovy Vary. hanno suscitato 
maggior interesse e discus­
sioni, è il sovietico Chiedo la 
parola di Gleb Panfilov. C'è 
chi lo considera un «capo­
lavoro». chi un'opera inde­
bolita da parecchi difetti an­
che iormali : e chi. addirit­
tura. un film totalmente 
mancato. Parliamone anche 
se brevemente, per poter 
lasciare spazio anche ad al­
cuni t ra gli altri film — ve 
ne sono due o tre che me­
ri tano una certa attenzione 
— visti in questi ultimi gior­
ni. 

Un'opera mancata , sen­
z'altro non la diremmo. An­
zi. ci sembra un film, in 
un certo senso alquanto nuo­
vo. nei panorama, del resto 
assai limitato, dell 'ultimo ci­
nema sovietico a nostra co­
noscenza. Volendogli dare 
una pr .ma, schematica defi­
nizione. Chiedo la parola lo 
si potrebbe considerare un 
film « femminista ». AI cen­
tro della lunga narrazione 
(oltre due ore di proiezione*. 
vi è infatti il personaggio di 
una donna, realmente esisten­
te. interpretato con lucida 
sensibilità dall 'attrice Inna 
Ciunkova: una donna di 35 
anni, sposata, madre di due 
figli, sindaco di una piccola 
ci t tà industriale della Russia 
centrale Si chiama Elisaveta 
Andreevna Luvarova. 

Una donna 
di carattere 

Glab Panfilov. che già in 
due suoi precedenti film ave­
va descritto dei carat teri 
femminili, è s tato particolar­
mente colpito dalla vicenda 
di questa donna, t an to da 
sentire la necessità — come 
lui stesso ha dichiarato nel­
l'affollata conferenza-stampa 
seiruita alla proiezione della 
pellicola — d. parlarne an-

I che a d i altri , e di parlarne. 
appunto, t ramite un film La 
protazon.sta e ciò che comu-
n?mente si definisce * una 
dcp.na di carat tere ». Condu­
ca i n i mt rn -a vita pubblica 

• e pr .va t i . lì marito, una sim 
p i t i ca fi Tura, ma rispetto a 
!ei dec ' s imentc d: secondo 
piano, e l 'orrinizzatore e lo 
a"oiTUore della locale squa­
dra d- calcio, orsroslio soor-
t-.vo di quel l i p :ccoia cit tà. 
Tra i due non vi è crisi coniu-
z.ue. Qualche ombra, aual-
che discussione, magari a 
proposito de : figli, la diver­
sità dei loro impegni politici 
e di lavoro. Elisaveta. si bat­
te con tu t te le sue forze per 
la costruzione di un nuovo 
ouart 'ere popolare, lunzo la 
riva de1 fiume che at t raversa 
la città Preferisce dare la 
precedenza alle case che non 
a nuovi campi di eioco. In 
ouesto suo progetto incontra 
u n i forte opposizione. Da 
c o discussioni, conflitti di 
o r e s -mte a t tual i tà che si al­
largano a numerosi altri pro-
b'emi di carattere* Dolitico. 
sociale e nersino filosofico. 
Ne1 film, fitto di lunghissimi 
dialoghi, si p i r l a un po' di 
tu t to : dell ' importan'A della 
scienza, della necessità di di­
fendere il pieaaeaio. della 
protezione dei monumenti , 
de! come procedere nella co­

struzione di una società so­
cialista, della filosofia di 
Sartre, della poesia di Maia-
kovski ... 

Dal gran fervore di queste 
problematiche, del resto qua­
si mai as t ra t te , ma connesse 
all 'ambiente, olle situazioni. 
ai numerosi personaggi de­
scritt i nel film, emergono 
le quali tà morali e il carat­
tere della protagonista, a 
volte forse un po' troppo sot­
tolineati. quasi a sfiorare il 
rischio di una certa retorica 
edificante deila « nuova don­
na sovietica ». In effetti, la 
vita di questa dinamica Eli­
saveta Uvarova. è tu t t ' a l t ro 
che facile. All'inizio del film 
— la prima mezz'ora di proie­
zione. risolta t ramite un lin­
guaggio filmico teso ed es-
senzializzato ha una inten­
sità descrittiva assai prege­
vole— la vediamo quasi trau­
matizzata dalia improvvisa 
morte, per un banale, tragico 
incidente, di uno dei due fi­
gli. Ma il dolore per quella 
terribile perdita le resta chiu­
so dentro. Ce lo esprime il 
regista con alcuni flash-back 
sui ricordi di un recente pas­
sato felice. Gli impegni di 
lavoro, i problemi sul tappe­
to sono troppo urgenti per 
consentire alla donna una sia 
pur minima pausa. 

Elisaveta subito dopo i fu­
nerali del figlio, è nuova­
mente. come suol dirsi. « in 
plancia >>. Soltanto un lieve 
tremore delle sue mani, quan­
do si accende una sigaretta 
o sfoglia un libro, possono ri­
velare, ad un osservatore at­
tento. il profondo turbamento 
per il grave t rauma subito. 
Il regista Panfilov (proviene 
dal cinematorismo. e m se­
guito, all ' istituto de! cinema, 
è s ta to allievo, soprat tut to 
per quanto concerne la dire­
zione degli at tori , di Yuri 
Raizman). nel descriverci. 
raccontarci questo «carat te­
re » di donna, ha indubbia­
mente cercato di estendere 
la sua narrazione oltre : li­
miti di una biografia esem­
plare. Non vi è riuscito del 
tut to , però. A p a n e l'inizio. 
di cui si è accennato, il film 
infatti soffre a volte di una 
eccessiva stat ici tà espressiva. 

j che oltre ad appesantire l'opc-
• ra «lunghissime inquadratu­

re a macchina ferma, dialo 
* shi interminabili e non fa­

cili da seguire, crediamo an­
che nella lingua oneina'.e». 
genera squilibri di s t ru t tura 
che si riflettono in una rap­
presentazione de'la realtà 
quasi esclusivamente ed ec­
cessivamente condizionata 
dalla presenza, dal compor­
tamento e dal fascino umano 
ed intellettuale promanato 
dalla protagonista. Comun­
que. nonostante questi limiti. 
il film di Panfilov resta una 
opera dignitosa e di notevole 
interesse, che ci ha r.cordato 
un altro famoso film del ci­
nema sovietico. iVor« giorni 
di un anno di M.chail Romm. 
in cui però 'a a l t re t t an to com 
plessa s t ru t tu ra ideologica. 
e ra stata risolta in Term.ni 
cinematografici più adeguati . 
Fra zi: altri film di cui ac­
cennavamo all'inizio, vi so-
no. entrambi in concorso, una 
pellicola algerina ed una del­
la Repubblica popolare della 
Mongolia. La prima si inti-
to 'a 7 nomadi ed è s ta ta rea­
lizzata lo scorso anno dal 
t ren tenne Sidi Ali Mazif. già 
autore di un lungometraggio. 
Sudore nero su uno sciopero 
di minatori algerini durante 
11 dominio francese e di u n 

i documentano sul lavoro vo-
j lontano degli studenti nelle 
I campagne. 
j Nei Nomadi, neorealistica-

mente interpretato da at tori 
i non professionisti, il regista 
I ha voluto affrontare il pro­

blema della a t tuale « rivolu­
zione della steppa ». condotta 
dal governo algerino allo sco­
po di utilizzare e bonificare 
la vasta zona predesertica 
che si estende nel Sud del 
paese. Il film è la storia di 
tre 1 rateili, appartenenti ad 
una famiglia di pastori, e 
ancora vanamente legati a 
modelli di vita ancestrali. La 
morte del padre costrinse i 
t re giovani ad affrontare, 
ciascuno seguendo vie diver­
se. la nuova realtà che li 
circonda. Questo mutamento 
non avviene senza conflitti. 
anche dolorosi, drammatici . 
Mohamed. il primogenito dei 
tre. in particolare, resta an­
cora ost inatamente attacca­
to al passato. Ali, il più gio­
vane. venduta la sua par te 
del gregge, si lascia cattura­
re dalle lusinghe di un facile 
consumismo, andando ad in­
grossare il numero dei disoc­
cupati in una città del Sud 
algerino. Il secondo, Laid. si 
unisce invece ad una coope­
rat iva di allevamento, pren­
dendo par te at t iva alla « ri­
voluzione agraria ». Il film 
nel descrivere i tre diversi 
Itinerari, pur indulgendo a 
volte in qualche ingenuità di 
linguaggio cinematografico. 

[ riesce ad evitare ì rischi del­
la retorica e dello schemati-

i smo. II resista è riuscito in-
j fatti a cochere e trasmettere. 
i nei rapporti fra i tre perso-
I naegi e gli ambienti in cui 
! agiscono, gli aspetti dialetti-
j e: di una situazione in mo-
I vimento. di una realtà pac:-
j ficamente rivoluzionaria in 

pieno sviluppo Risultato: 
j un'opera estremamente linea­

re. pur nelle sue vane art i­
colazioni drammatiche e do­
cumentarist iche. Vi è da au­
gurarsi che la eiur.a ne ten­
ga debito conto. 

Una leggenda 
popolare 

In quanto al 'a p-c'l:coli 
monzo 'a . La ìcooenda di 
« I ' O . I - - . dei rezis:. Bountf— e 
Jig'irisuren. .- T a f a d. \\n* 
sorM d: f.lm melodrammi. 
fieurai.vamente assai prege­
vole, in cui viene nar ra ta 
u n ' a n ' c i l ezz-n ia popolare 
sui temi de'.'.i \O'\T\ C O I T O la 
sopraffazion'v. della fedeltà 
alla propna terra, della soli-
dar .età e dell'amore. Anche 
in questo ca?o. un f.'m. che 

, pur nella sua semplicità 
csorrss.va. tost.mon.a de! *..-
vello razc.u.nto da una e .a 
vane c ;nematoaraf:.i e della 
s u i vitalità culturale. 

Lunedi sono s tat i presenti­
ti ?u?li schermi del XX Fe­
stiva! due film sul C.le Pio-
re <M Santiago, cooroduzlone 
fr. ir .cobu'rara de! regista 
Helvio Soto. con R.h; Ande r ­
son. R e c a r d o Cucciolla. An-
nie G.rardot. Laurent Ter-
zieff. Jean-Louis Tnn t i enan t . 
pei!.cola d.^nitosamente com­
merciale. un po' alla Costa 
Gravas, di sicuro successo, e 
l'attesissimo Cantata del Cile, 
del cubano Humberto Solas. 
Un al tro film di sicure doti 
emotive e spettacolari che. 
come il sovietico, ha acceso 
an imate discussioni. 

Nino Ferrerò 

Nostro servizio 
MILANO. 20 

Le nuove strutture gemelle 
di Quarto Oggiaro e piazzale 
Cuoco, affiancate a Chiesa 
Rossa e a quelle ormai tra­
dizionali di Villa Luta e del 
Castello Sforzesco, costituisco­
no la vera novità di « Milano 
d 'estate», la ormai abituale 
rassegna estiva di spettacoli 
che quest 'anno ha dovuto fa­
re ì conti con una pesante 
situazione economica e la cui 
programmazione, apparsa un 
po' frammentaria e farragi­
nosi . ha risentito senza dùb­
bio di queste difficoltà. 

Ora queste s tmt tu re s tanno 
a rappresentare lo sforno e 
la volontà, per noi positivi, 
di intendere il decentramen­
to non più come un fatto 
sporadico ed eccezionale ma. 
nell'ottica di luoghi destin.i 
ti a durare nel tempo ben 
oltre la rassegna estiva, co 
me un momento di crescita 
e di formazione continua che 
dovrà tenere conto delle esi­
genze di base che possono e 
debbono in esse trovare pos­
sibilità di espressione. Certo 
per fare questo non basterà 
solo la buona volontà né de­
gli esploits sporadici, ma oc­
correrà la presenza costante 
di operatori e una program­
mazione qualificante scelta 
in stret ta collaborazione con 
i consigli di zona interessati. 

All'interno di « Milano d'e­
s t a t e» largo spazio è s ta to 
dato al settore teatro che. 
pieso l'avvio con Milanin Mi-
lanon n. 3 si concluderà con 
La Celestina del Teatro An­
cora e con il Tito Andronico 
del Teatro Uomo. 

Attualmente nei d i v e r s i 
« luoghi teatrali » di questa 
estate milanese sono rappre­
sentat i tre spettacoli diversis­
simi fra di loro sia come 
impianto che come assunto. 
Augusto. Augusto, Augusto 
del Teatro Verticale, Pulci­
nella nel paese delle meravi­
glie del Teatro dell'Elfo e 
L'Untone du Soldat do! Tea­
tro del Buratto. Augusto. Au­
gusto, Augusto del cecoslo-
vacco Pavé! Kohout vuole es­
sere. come scrive l'autore stes­
so. « una commedia sulla in­
distruttibilità del «,oeno uma­
no. . una piccola allegoria 
clownesca sul destino dell'uo­
mo creatore ». 

L'azione si svolge in un cir­
co ( trasparente è l'analogia 
fra il mondo del circo e quel­
lo della vita) in cui si con­
suma la vicenda emblematici 
di un Augusto clown che im­
provvisamente decide di vo­
ler «jovernare la società d: 
comici e acrobati in cui vive. 
diventandone il direttore. 

Questa parabola piccolo 
borghese è s ta ta realizzata 
dall 'esordiente regista Boris 
Stetka con l'abolizione di quei 
bagliori, rumori, gag*, malin­
conie e tristezze, che costi­
tuiscono la sostanza stessa 
del circo, m favore di una 
atmosfera ghiacciata e soli­
taria che e l'indifferente cor­
nice in cui in poco tempo si 
consuma l'avventura umana 
di Augusto. Interpretazione 
senza dubbio plausibile, ma 
che avrebbe richiesto secon­
do noi una ben più appro­
fondita maturi tà, un ripensa­
mento più sostanziale dei 
personaggi ed una conoscenza 
p.ù sapiente della « macchina 
teatrale ». 

Diversissimo il discorso pro­
posto in Pulcinella nel paese 
delle meraviglie del Teatro 
dell'Elfo che ormai da tempo 
ha dedicato tut ta la sua at 
tenztone al mondo della com­
media dell'arte «rivisi tato» 
attraverso il lavoro del Thèa-
tre du Soleil di Panni . 

Pulcinella è un servo che 
improvvisamente scopre che 
dietro la credenza della casa 
in cui serve da secoli si na 
sconrìe un mondo diverso, il 
nostro di oggi, in cui egli s. 
precip.ta con foga: vivrà cosi 
le esperienze più d.verse: sa­
rà cameriere, poi operaio. 
conoscerà un amico con cui 
occuperà una villa disabitata. 
per poi tornarsene, alla fine 
di questo viaggio, nel mondo 
di sempre, quello del teatro. 
ma con una diversa coscienza 
della propna condizione. 

Ma c'è un ma. I! Teatro 
dell'Elfo ha ormai adot ta to 
uno stile che. a nostro modo 
di vedere, è troppo derivato 
da quello della Mmouckhine 
per potersi proporre come una 
creazione originale. Lo stes 
so avv.ene per le maschere. 
le truccature. ì costumi. : per­
sonaggi e le v.cende stesse 
che e. r .portirio par. p i n 
a'.l'.-lgc d'or che i! pjbblico 
m.'.ar.cs-c ha avuto occasione 
d. vedere, questa primavera. 
ne l ì ' amb 'o d Mi.ano Aper'a 
Anche ! » VO'.UM ro/zczzi eh" 
nascondeva una raffinatis­
sima preparazione, qui evi 
d?nz.a so.o UT. e.ova/i .-e on-
t us.a smo P=r il modello scelto 
e per.-eguito con foga. Suc­
cede cesi che. non sapp.omo 
quanto per un raggelarsi del 
! Ì creat.v.ta. lo spettacolo 
del Teatro dell'Elfo resulta 
una r.p-ct.7ionc. in sed.ee.-. 
mo. d: modul. g.a visti, a d.-
so.ip.to di un discordo p.u au 
tent.camonte or.zmale e teso 
a'.li ricerca d; u n i propr.a 
chiara mdiv.dualita 

L'elaborazione della popola­
re fiaba del russo Afanasiev. 
nell 'adattamento del poeta 
svizzero Ramuz con musiche 
di Igor Stravinski. costitui­
sce. invece, l'ossatura dello 
spettacolo — L'Histotre du sol­
do t — per pupazzi, marionet­
te. voce e mimo che Velia 
Mantegazza ha mon t i to per 
il Teatro del Buratto. Lo spet­
tacolo ha g.à avuto un suo 
quasi annuale rodagg.o <g:à 
proposto con successo sui pal-
cosceme. p.u disparati del­
l'Italia aettentr.onaie per ar­
rivare fino ft Livorno e Pisa) 
è t t a t o anche scelto dalla 

Scala nella stagione 1973-76 ' 
per il decentramento nelle 
scuole. 

Rispetto però a questa edi­
zione VHistoire che si rap­
presenta ora ha in più un 
prologo-burattinata che serve 
da presentazione alla vicenda 
e che esplica, nella contrap 
posizione-guerra ira due pu­
pazzi-re, quel discorso sul po­
tere che è il tessuto connet­
tivo sul quale si rezge la 
lettura che il Teatro de! Bu­
rat to ne ha dato. 

I! Teatro del Buratto ci ha 
abituato da tempo a degli 
spettacoli che con pochi mez­
zi. ma con molta fantasia. 
portano a \an t i un discorso 
e una presenza concreta nel­
la mappa per molti versi 
sconosciuta e c o n f u s a del 
« teatro di animazione » 

In pai questa Untone ha 
matur i tà espressiva e una 
laffmatez/a figurativa che 
non guastano, ma anzi au­
mentano il realismo grottesco 
della vicenda ben esemplifi­
cato dalla voce m falsetto di 
Paolo Poli e dal mimo senza 
leziosità della Cappi. La chia­
ve figurativa prescelta è quel­
la espressionista, una sinfo­
nia di costumi e di volti 
gessosi che s tanno a sottoli­
neare la tragicità della con­
dizione dell'individuo schiac­
ciato dal potere, ma non 
manca neppure qualche rife­
rimento al cubismo di Bra-
que e di Picasso, evidente 
nei grandi pannelli dipinti 
da Tinnì Mantegazza. 

Maria Grazia Gregori 

popolare 
continua 
Fattività 

TORINO, 20 
Non corrisponde a verità 

la notizia pubblicata su alcu­
ni orctini di stampa in questi 
ultimi giorni, secondo la qua­
le si starebbe per sciogliere 
il celebre gruppo napolota 
no di can tami f musicisti 
folk « Nuova Compagnia di 
canto popolare ». Ne infor­
ma un comunicato della stes­
sa NCCP. La notizia si era 
diffusa forse — prosegue il 
comunicato — in seguito «1 
la partecipazione dei quat­
tro cantanti de! gruppo allo 
.spettacolo di Roberto De Si­
mone La gatta Cenerentola, 
ch 0 ha riscosso tanto succes­
so al recente festiva! dei due 
mondi d: Spoleto e che ora 
prosegue lo repliche in Pie­
monte. prima di pass i re in 
Emilia. Da Torino. ì quattro 
cantanti della NCCP. Fausta 
Voterò. Giuseppe Barra, p i 
trizio Trampett i o Giovanni 
MaurioMo. hanno voluto con­
fermare che continueranno la 
loro attività concertistica 
nei periodi di sospensione 
delle repliche della Gatta. 
Già sono impegnati per una 
fitta sene di concerti tra 
Ferragosto e la ripresa della 
Gatta al Teatro Valle di Ro 
ma alla fine di settembre. 
Tra gli impegni ci sono due 
grandi manifestazioni popò 
lari, una all'Arena di Vero­
na il 30 agosto e l'altra a No 
poli. all'Arena Flegrea. il 16 
settembre per il Festival na­
zionale deM'Unità. 

Rai vf; 

oggi vedremo 
DA ZERO A TRE (1", ore 20,45) 

Si conclude stabera, con la puntata dal titolo Lo sviluppo 
dell'intelligenza, l'inchiesta di Piero Angela su! mondo men­
talo del bambino nei primi tre anni di vita Tema centrale 

della serata, nel corao della quale verranno mesac a contron 
to le teorie di noti specialisti, come i professori Hunt. Kagan 

e White. ò la necessità di una nìùdi-iaia «si ida intellettuale » 
che desti nel bambino interesse e gli permetta di imparare 

NOSSIGNORE (2°, ore 20,45) 
Continuando nell'illustrazione dei suoi Appunti sul po­

tere. Nelo Risi si spasta questa sera nella caserma di Avia-
no por esaminare lo stato d'animo del giovane che passa dal­
la vita civile a quella militare, e per verificare lo s ta to di 
efficienza delle s t rut ture del nostro esercito. 

IL PICCOLO GIGANTE (2°, ore 21,30) 
Nel film diretto da William A. Seiter si racconta la co­

mica vicenda di un piccolo piazzista tii aspirapolven in una 
cit tadina americana, che i colleghi burloni convincono di e* 
sere capace di leggere nel pensiero. I protagonisti sono Loti 
Costello e Bud Abbott, che ebbero anche in Italio — dove 
erano conosciuti con i nomi di Gianni o P.notto — un pe­
riodo di popolarità alla fino degli anni quaranta e dei quali 
si è tentata, recentemente, una non facile rivalutazione. 

TV nazionale 
1 2 . 0 0 O L I M P I A D I 

Sintesi delle tiare del 
g orno precedente 

13 .30 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O L I M P I A D I 

Sollevamento pesi: 14 .30 . 
Tiro; 14.35 Tulf :: 
1-1.55: Pentathlon. 15 
Vela; 15,05- G.nnssti-
cs; 15.35 Pugilato 

18 ,30 LA T V DEI R A G A Z Z I 
i Tuffatori d. Acapul-
co » e e Squadriglia a-
crobstica • ' 

18 .40 LA R A G A Z Z A D I BOE­
M I A 
Film con Stan Laurei e 
Oliv?r H a r d / 

20 ,00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 DA ZERO A TRE 

Terza puntata de.Tm-
ch.esta S J I I O sv.luppo 
mentale d i ! bambno 

2 1 , 3 0 O L I M P I A D I 
Nuoto 

2 2 . 1 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 2 0 O L I M P I A D I 

G.nnasticj 
2 3 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 4 . 0 0 O L I M P I A D I 

Gare vane: 0 .20 . Pugi­
lato: 0 .40- Pentathlon; 
0 50 Ciclismo. 1.00-
2 0 0 . Nuoto 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 OCEANO C A N A D A 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 NOSSIGNORE 

Aupunti sul potere di 
Nolo Risi 

2 1 . 2 0 T E L E G I O R N A L E 
2 1 . 3 0 IL PICCOLO G I G A N T E 

Film Regia di V/i l l i»m 
Sciter 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 
6 .30 . 7 . 7 . 1 0 . 8 . 12 . 1 3 . 17 , 
19. 2 1 . 2 2 . 3 0 . 23 3 0 . 6 .V- t -
tuT no mus.celc. 6 4 0 . L'altro 
sjono. 7 .10 Rad.o Olimp E, 
7 .40 Lo svegliar -.o. S.30 Le 
cameni del mattino. 9 Voi ed j 
.o. 11 - Altro suono estat?: 
11 .30 Kursaal tra noi; 1 2 . 1 0 . 
O J » ' ' O programma; 14 Orazio; 
1 5 . 3 0 . Irf'anhoe. 15 .45 . Con­
trora, 17 0 5 . e La serenata»; 
19 20- Sui nosVi mercati, 
19 3 0 Rassegna d' so.isf ; 20- . 
Cari inganr. . 2 1 , 5 0 Data d. | 
Nsscita. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 
6 .30 . 7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
17. 17 3 0 . 19 30 . 2 2 , 3 0 ; 6. 
Un altro giorno. 7 .50 . Un al­
tro g orno. 8 .45 T / m j s ca, 
9 .40 . La prodig.osa vita d. j 
G oacchir.o Rossin . 9 .55 : Can­
toni per tutt : 10 3 5 . I com- j 
p t' delle vacarne; 12 .10- Tra- i 

sm ssiom n.j onali: 12 .40 : Die­
ci. ma non I- d.mostra; 13 .35 : 
P r e o F r a n o . 14 Su d. girl; 
14 30 Trasrr. ss'Oli reg onsli; 
15 T,lt. 15 4 0 La centoni di 
G yi Pro e!t . 17 .50 . Alto gra-
d mento, 18 .30 Radiodiscote-
cc; 2 0 I I co-v/cjr.o dei cinque; 
2 1 . 1 9 Prt.ca-ne.ite no. 2 1 . 2 9 . 
Popoff, 22 4 0 . M J S ca ins.eme. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O R E 
7 .30 . 13 .45 . 16. 19 . 2 1 ; 7: 
Ouot d ana. 8 3 0 . Concerto di 
apertura: 9 .30 : A-chivio del 
disco. 10 .10 La settinan» di 
R n.sky Korsako.. 11 .15 Sanf 
Elena al calvario; 14 ,15 . La 
m-.s ca re i tempo, 15 ,35 : M u ­
s t ! ! l^I'sni d"O30Ì: 16 .15-
Ita!.a domanda, 16 .45: Canzo­
ni lincia. 17 RaJ.o mercati: 
17 .10 Leder.st.ca; 17 .30 . lazi 
g ornale: 18. L'albarello; 1 8 . 3 0 : 
L'URSS e l'Europa; 1 9 . 3 0 . 
Concerto dei.a sera; 2 0 , 3 0 . 
Neoreal S T O e resistenza; 
2 0 . 4 5 . F03I1 d'album. 2 1 , 1 5 : 
G.o'.a-m Pierluigi da Palwtr i -
r.s: 2 2 . 2 0 Sett.mana di musica 
sacra contemporanea di Kassel. 

dancing 
perto tu t te 

sere VERUELIJiXA! 
Piazzale Michelangelo # FIRENZE 

suona il complesso 
LA NUOVA EDIZIONE 

PRENOTATEVI ! TELEFONO «77.207 
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